
VALDASO - UN NUOVO MODELLO DI GOVERNANCE PER UN TERRITORIO RURALE DI QUALITA'

Il progetto si fonda su un partenariato di cooperazione tra il GAL Piceno (capofila), il GAL Fermano (partner),
la Provincia di Fermo, la Provincia di Ascoli Piceno e l’Unione Comuni Valdaso (partners associati), a valere
sui fondi PSR Marche 2007-2013, Misura 4.2.1 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale”.
Tema centrale del progetto è l’avvio di un nuovo processo di governance locale della Valdaso, incentrato
sulla definizione di un percorso di riconoscimento del Distretto Rurale della Valdaso ai sensi della L.R.
11/2012, quale strumento di cooperazione interistituzionale per piani e progetti integrati di sviluppo locale, in
un territorio caratterizzato da una limitata antropizzazione e da un sistema economico incentrato
prevalentemente sulla produzione agricola, in particolare nel settore ortofrutticolo, di cui la Valdaso detiene il
primato su scala regionale, con il 70% della produzione totale.
I territori comunali interessati dal progetto sono quelli rientranti nelle aree Leader di competenza dei due Gal,
che si affacciano sulla Valdaso.
Da un lato le azioni intraprese dalle due Province e dalla Regione attraverso interventi per la realizzazione e
promozione di marchi territoriali di qualità (QM; IGP) e la creazione della prima Unione di Comuni della
Regione Marche (UCV – Unione Comuni Valdaso), dall’altro la diffusa volontà di preservare le caratteristiche
dell’intera Valle, l’omogeneità storica, economica, produttiva e di identità culturale, sono le principali
motivazioni che hanno indotto la scelta di cooperare nel presente progetto.

Obiettivi
In termini operativi il progetto è finalizzato a:

- sviluppare e diffondere un nuovo modello di governance territoriale attraverso il coinvolgimento degli
operatori locali e degli enti pubblici di riferimento, al fine di individuare e condividere una strategia di
sviluppo rurale, attraverso il riconoscimento di un Distretto rurale;

- definire lo scenario strategico condiviso di medio e lungo termine, quale quadro di riferimento
territoriale e ambientale che sintetizzi lo stato e la percezione attuale della Valdaso tenendo conto
della diversità delle percezioni che i diversi attori hanno rispetto al contesto locale, nonché base per
le future valutazioni sulle politiche perseguite dai diversi attori;

- individuare le linee strategiche ed il programma delle azioni che sostanziano il Distretto Rurale e che
inquadrano le attività specifiche che ogni soggetto aderente al Distretto si impegna a realizzare;

- istituire un comitato promotore del distretto che coadiuverà tutte le attività per l’elaborazione del
piano;

- elaborare il Piano per il Distretto Rurale della Valle dell'Aso, inclusa la realizzazione di uno Studio
applicativo di un Marchio di Qualità e di un Sistema di Controllo Qualità volontaria territoriale (con
relativi regolamenti, disciplinari, sistemi di controllo, e un Master Plan per la definizione di un
tracciato rurale;

- avviare alcune azioni pilota strategiche di promozione e supporto al piano.

Azioni previste:
il progetto verrà attuato a regia diretta Gal e prevede le seguenti azioni:

1. Animazione e sensibilizzazione della Valle dell’Aso mediante l’attuazione di iniziative di comunicazione
(incontri individuali, collettivi, seminari, newsletter etc.) nei confronti della comunità locale, al fine di favorire
la conoscenza degli obiettivi e delle attività del Distretto e di alimentare il processo di partecipazione di vari
livelli.
Soggetti attuatori: Gal Piceno e Gal Fermano.

2. Istituzione del Comitato Promotore – soggetti pubblici e privati (art. 6 L.R. 11/2012).
Il Comitato Promotore ha funzioni di coordinamento e di orientamento della concertazione e in generale sugli
obiettivi ed attività. Si prevede che esso possa essere costituito da soggeti pubblici e privati rappresentativi
del territorio interessato. Il comitato verrà assistito da un Comitato Tecnico-Scientifico che ha funzione di
consulenza, assistenza e collaborazione ed approfondisce i temi per la definizione e istituzione del distretto,
nonché le azioni rivolte all’integrazione settoriale e territoriale e dell’attuazione del programma di distretto.
Soggetti attuatori: Gal Piceno e Gal Fermano.



3. Elaborazione del Piano per la costituzione del Distretto Rurale della Valle dell’Aso e definizione di
un Master Plan per un tracciato rurale.
Il piano verrà redatto e presentato alla Giunta Regionale per i suo riconoscimento in base al regolamento
che la Regione Marche dovrà approvare. Si provvederà, inoltre, alla definizione degli standards di qualità,
del marchio identificativo della Valdaso, nonché alla definizione di un Master Plan per un Tracciato Rurale
della Valdaso.
Soggetto attuatore: Gal Piceno.

4. Azioni pilota – Attuazione piano del Distretto Rurale

4.1 Avvio di un modello GIS turistico della Valdaso.
Si prevede la realizzazione di uno strumento informatico GIS Turistico, che permetta di accedere in modo
coordinato a tutte le informazioni turistiche della Valdaso e, attraverso delle specifiche applicazioni per
smartphone e tablet, rappresenti un valido strumento per l'esplorazione informativa del territorio. La finalità è
di dotare i comuni della Valdaso di un database geografico atto a fornire un concreto sostegno tecnico,
logistico e pratico alle attività di incentivazione della presenza turistica sul territorio, in grado di:
- integrare, rivedere e aggiornare le informazioni geografiche a carattere turistico, già possedute dai vari Enti
territoriali e Associazioni di promozione turistica, da gestire unitariamente all’interno di un unico sistema
informativo territoriale, attraverso software GIS di tipo desktop;
- diffondere le informazioni ad un’utenza più ampia, con l’ausilio di sistemi Web GIS ed applicativi mobili di
comunicazione multimediale;
- fornire ai visitatori della Valdaso una soluzione semplice per ottenere informazioni, senza dover possedere
delle tecnologie ad hoc, ma consultando semplici mappe online;
- dare un nuovo impulso alla rete dei servizi turistici offerti a visitatori della Valdaso grazie all’innovazione
tecnologica.
Soggetto attuatore: Gal Fermano.

4.2 Avvio di azioni promozionali di supporto al distretto di tipo 2.0.
L’azione mira a diffondere e promuovere tutte le informazioni che verranno reperite e sviluppate dalla misura
sopra indicata, si svolgerà attraverso un’azione di informazione turistica e di supporto all’accoglienza,
utilizzando gli strumenti più tradizionali (cataloghi, brochures, depliants, monografici) e quelli più innovativi
(web marketing 2.0, social-networks). Si potranno, inoltre, attivare azioni di Educational Tour, condotte sul
piano del modello Blogger Tour e similari, cioè eventi dinamici ed interattivi basati su contenuti “notiziabili” ed
adatti al racconto secondo lo schema tipico dello storytelling marketing.
Soggetto attuatore: Gal Piceno.


